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La
demo-

ctazia "non tm-

lica che tutto si

Chi oggi pronunciasse parole analoghe a quelle del papa

lu..o, néttèbbe immancabilmente accusato d1 essere ne-
Pvr*!vv' ' --- -- 

ni. Ciò mostra chiaramente quale sia
mico di Silvio Berlusco'-^' - - -

iiìrrt"-A ia"ologia che cè attualmente.nella politica i:a[i::11

il;" oggi pii che mai quanto ci sia bisogno di portare

;i;"i . s!?garioni, cioè di una seria ricerca della "verità"'

"È un fatto paradossale però che, dalla seconda metà del

,o1o ,.orro' riiu pr"'oul""dt ne[e leggi ordinari: 9t "tl 
p:

i;;i;;;d Ji,iti il principio gi*ldi'o-positivo' frutto

ir"lrii"it-" morale, s"cottdó cui in una società democra-
'iru- 

i ,,u"*nalità delle leggi dipenderebbe soltanto. : "1i-
:amente da quelio che la maggi2tunt-? aei volf i:?:1:-":

u"rrg, ,tuUifità' permesso o pt"olbito' Siaml così di fronte a

qrr"Îu .h. è statà giustamenie chiamata una deriva "totalita-

;úJi; d"^orriiu.Sono sistemi democratici in cui -come

i,""'tfi dell'assolutismo monarchico- si pi:i:{:-1]^Lt:*' -----r 
è d "popolo sowano''-rappresentatobuire al legislatore' cio

nei parhménti, un potere illimitato' ass oluto" 
.( 
I ul i.: y:':K'

*-w

iclente della Commìssione disciplinare della Curia ramana -L'Os-

plica che tutto st Possa

servatore Romana- 25 ottobre 2009)'
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I-lattuale Presidenre del Consiglio dei
Minjstri sosriene quasi quotidian"amente
or,essere -'un premier elemo direttamente
oaL popoto' e come tale solo dal popo_

Lg puo essere giudicato, erindì n.rr,]no
(Parlamento, Presidente della Repubblica,
Magistratura, Corte Costituzionàl.. ....Í
si deve permettere di ostacolarlo o fermar_
1o. La prospettiva di Berlusconi non tiene
conto del fatto che ogni sistema democra_
tico è basato fondamentalmente sulla di_
visione deì poteri ed è del tutto secondario
se questi poteri siano o no eletti diretta_
mente dal popolo. Non solo: nel1a nostra
Costituzione persino il popolo sovrano
puo 

_esercitare il proprio'por.r. soltanto
"nei limiti e nelle forme dè[a Costiruzio_
ne" (art. 1).

. "Ciò comporta che ii potere legislativo
si muova nell'ambito dellbrdine morale
e delia norma costiruzionale, e interoreti
obiettivamente le esigenze del bene.o-u_
ne nell'incessante evolversi delle situazio_
ni; che il potere esecutivo applichi le leggi
con saggezza nella piena conoscenza dé1_
le medesime e in una valutazione serena
dei casi concreti; che il potere giudiziario
amministri ta giustizia .on u-*n impar_
zralità, inflessibile di fronte alle pressioni
di qualsivoglia interesse dt parie,, (pnpo
Giawnni XXII -Encic/ica,,pacem in terrii"_'11
aprile 1963).

, Quindi la Magistrarura deve essere in_
clrpendente (poiche non deve farsi condi_

p,.. 
.:1:q9.... i rappresentanti dei parriri

che "dichiarano il nome e cognome della
persona da loro indicata come-unico caoo
della coalizione". Qrindi, Berlusconi noi e
stato eletto direttamente, ma soltanto indi_
rettamente, cioè attraverso la dichiarazione
deqli eletti dal popolo, cioè i parlamentari.
lnoltre, il capo di una coalizione non è il
premier (figura che non è prevista nel no_
stro ordinamento) e non è Àecessariamente
il Presidente del Consiglio dei Ministri.
Infami, il Presidente del Òonsielio dei Mi_
nistri viene incaricato dal presìdente della
Repubblica, che nomina anche i Ministri.
In realtà il Presidente del Consiglio dei
Ministri viene "eletto', quando la riaggio_
ranza dei parlamenrari vota la fiduJi al
governo (quindi non è vero che è ,,eletto

dal popolo"). Infarti, il parlamento dà la
fiducia ma può anche toglierla: il popolo
direttamente non c'entra] Talvolta si usa
I'espressione "capo del Governo", ma anche
questa è una figura che non esiste nel no_
stro ordinamento. Esiste solo il presidente
dei Consiglio dei Ministri, che risperto auJi
altri Ministri è solo un ..primus in,., J"_
res", cioè il suo compito è quello di coordl_
nare _[a compagine ministeriale. Infatti. non
puo nemmeno sostituire o far di
un Ministro, poiche ogni Minis e stato

zionare da nessun

Dato che le attuali norme per eleggere
deputati e senatori p.erredorrà ,,pr.Àí di
maggioranza" alla coalizione chà prende
piu voti a livelto nazionale o regionale, Ia
maggioranza dei parlamentari non cor_
risponde alla maggioranza dei votanti. Il
che significa che il Governo deve leeitti_
mamente governare, ma anche che non

;,.. u4lrv lrtlc ulll-
,,.n me elezioni po_

litiche ha votato
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rappresenta il popolo nemmeno in forma

inàiretta. Inolire, la nostra Costituzione

".i,it"f" 
che riguarda il Governo fa rife.-

rimento a 3 realtà che 1o comPongono: r
óonri*tio dei Ministri,la Pubblica Ammi-

"irit"ii"". 
e gli Organi Ausiliari' Qrindi'

ciò che di solito viene chiamato Governo'

in realtà è solo una Parte di esso'

Per Berlusconi questi limiti che la Co-

stituzione impone ul Gouttno sono insop-

oortabili. Di conseguenza, "bisogna modi-

h."." 1^ Costituzione", perché "il governo

non può farsi imbrigi\are" (Discorso seguente

alla proclamazione a presidentl del Pdl 
; 

29.1nXrza 
-

ziolsl E il caso di sottolinear:'!'l.l P.
sidente del Consiglio dei Min$r'fctoe
àl un org^.o .r..u1it'o' doyWe soltanto

J..o..up"urri di compiyrí(meglio il pro-

l-,^ ,r^",.." .inè àvdolicare le normativeorio dovere, cioè glt'f,ppttcare le norlrrattvL

i,otate dal Pgffmento Sulla Costiruzione

(verso ul. hu giurato fedeltà!) il Piùt

itiinutio del[o Stato dovrebbe sem-

f..*""r. pef corÍeftezza tacere' anziché

;;t;;.* (.à., p.."ttt'ione).ii ruolo di sov-

;;;i,"t. delle'regole che determinano la

struttLlra dello Stato'

Anche am-

messo (mu nel

caso di Berlusco-

il:f.i-,ff .^*.s$S
ilil'lttfW
comportare che

a costui tutto è

i.'À.""r C1P,.6'e ablia un. 
T11tÎ:

5t;;;;.t*dídi memoria storica sa che

lu ^ffirunza 
Í.',or1 ha sempre ragione.e'"ff":flmonopolio 

della verità' ll costi-

tuzionalismo nasce proprio come antldoto

uilo srruoo,.re della maggíotanzae del go-

,r.r.ro. iu tirannide de1la maggioranza e I

soprusi del governo sono il rischio di ogni

a.ko.ruritl Per questo le Costiruzìoni

prevedono "pesi e càntrappesi"' fer t1eslo

ìu Magirtraiura è un organo indipendente

dal potere politico. Per questo lgn'. 
l,egge

deué .tter. controfirmata dal l'restdente

J.tU R.puUUlica. Per quest.o esiste la Cor-

te Costiruzione che puo dichiarare nulla

una legge che non sia conforme ai principi

della Costituzione'

"Democrazia era i1 modo di eleggere i

qovernanti, di dettare leggi e di decidere'

éntro determinati limiti, i loro contenutt' dt

distinguere i tre poteri (legislativo' esecutr-

vo e giudiziario) e garantirne I'indipenden-

"u, 
di ,on rollare fesercizio della funzione

oubblica di governo e assicurarne la legali-

ia. l,lu era firori questione che questi par-

lamenti, questi governanti e questi giudici

dovessero rispettare quel patrimonio di ci-

viltà, di verità e di valori morali oggettrvl'

che era radicato, o comunque si presumeva

che dovesse esserlo, nelle coscienze der ctf-

tadini, cristiani o non cristianl" (Julian Her-

ranz, presidente della Cotnznissione dìsciplìnare

drtla 
'Crrio 

ramana -L'Ossert'tatore Romana- 25

ottobre 2009).

In questo contesto si inquadra il pro-

blema delf immunità parlamentare' per

molti aspetti già afrrontato su Llncontro
(n.3 del 1997 e n. 1 del 1998)' Oggi.alcuni

.uppr.r.,-tt^ttti della rnaggrore.nz^ Ol, G?-

uett-to l^ ripropongono, sostenendo,:nt tl
una scelta dei padri costituentt' abolrta nel

1993 sullbnda emotiva giustizìaìista pro-

vocata dall'indagine Mani Pulite' Appare

strano che i Cosiituenti siano ritenuti sag-

gi solo per I'immunità parlamentaret-Per

il..rto vengano accusati di aver contezto-

n* ,rrru Costituzione di ispirazione "so-

vietica" (discorsi di Berluscani del 12 aprile 2003.

a Torino e del 7 febbraio 2009 a Cagliari)'Bastr

qui riportare la risposta di un senatore a

vita certamente non comunista: "Io che
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do I'intercettato non sa di essere ascoltato).

Oggi la maggiorarrza di governo r,'uole ri-
pristinare anche I'autorizzazione a proce-
dere per poter awiare un'indagine giudi-
ztaria su un oadamentare. E evidentemente
udanomalia che sia il governo a chiedere

di rimettere f immunità. Se non si sentisse

suff.cientemente tutelata, dovrebbe essere

la minoranza a chiedere I'immunità. Che 1a

chieda il Governo e la sua maggioranza è

alquanto sospetto, poiché viene da Pensare
che il vero scopo sia quello di garantire I'im-
ounità al ootere esecutivo. Si dowebbe avere

iu rortrttè"" e lbnestà di ammetterlo, sen-

za scomodare i costituenti che palesemente

avevano introdotto I'istituto delf immunità
per la ragione opposta, cioè evitare la preva-
ricazione del Governo.

"I1 rischio dei regimi democratici è di
risolversi in un sistema di regole non suf-
ficientemente radicate in quei valori ir-
rinunciabili, perché fondati sull'essenza

dell'uomo, che debbono essere alla base di
ogni convivenza, e che nessuna maggioran-
za può rinnegare senza provocare funeste

conseguenze per l'uomo e per la società"
(baba GiorLanni Paalo II -Discorso a//'Università

di Vilnius- 5 settembre 199J).

Le parole dei due pontefic!@rovanni
)CCIII e Giovanni Paolo-)*l'riportate in
questo articolo sono scritte o pronun-
ciate prima cj,rBerlusconi decidesse di
"scenderg,ia'fampo politico" (26 gennaio
1,99 indi, è impossibile accusarli di

iberiusconismo. Sono parole scritte per
(che evidentemente hanno senso solo q tutti. A cominciare da Berlusconi.

ho fatto parte del1'Assemblea Costituente
posso garantire che non abbiamo ricevuto
alcuna influenza, né russa né di chicches-
sia. La Costituzione continua a mantenere
salda tutta la sua validità, la sua forza. Per
i prossimi cinquant'anni non cè proprio la
necessità di modificare la nostra Carta co-
stituzionale" (Giulio Andreotti -Roma- 8 feb-
braio 2009).

È utile ricordare che f istituto delf im-
munità parlamentare fu inserito nella Co-
stituzione come strumento di tutela delle

minoranze, per evitare che il gruppo poli-
tico al potere lo potesse usare per mettere
in carcere gli oppositori (prassi sistematica-
mente adottata dal regime fascista, durante
il quale molti costituenti avevano provato
sulla propria pelle "lbspitalità'' delle patrie
galere). In altre parole, I'immunità parla-
mentare è stata un ulteriore strumento per
limitare i poteri del governo e delle {one di
po1Èta che da esso dipendono. Negli anni
successivi si è invece verificato i1 fenomeno
opposto: i rappresentanti del1a maggioranza
di governo si sono fatti scudo dell'immunità
per non dover rispondere di alcuni reati da-
vanti ad un tribunale. Per questo nel 1993
I'immunità parlamentare fu riformata, sep-

pure in modo ambiguo: da un lato togliendo
l'autorizz'a:z'tone a procedere per poter inda-
gare su un parlamentaÍe,ma dall'altro intro-
ducendo tale autorizzuitone per effettuare
le intercettazioni telefoniche (strumento

fondamentaie per le indagini), cioè di fatto
rendendo del tutto inutili le intercettazioni
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